
SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL’ESAME DI STATO 

Liceo delle Scienze Umane – Opzione Economico-Sociale 

 
Traccia di prova d’Esame  

Il candidato prenda in esame i seguenti materiali: 

 

 

 

 

 



 

 

“I dati ISTAT sui consumi sono un ottimo strumento per rilevare continuità e mutamenti delle tendenze 

d’acquisto degli italiani e per riflettere sul significato di questi cambiamenti. 

 Il consumo, oltre che un indicatore economico, è infatti interpretato dalla sociologia contemporanea come 

uno dei linguaggi a disposizione dell’individuo per costruire e mantenere la propria identità sociale. 

“Chi consuma che cosa” è quindi un modo interessante per analizzare il modo in cui gli individui affermano 

e mantengono il proprio status sociale o cercano di modificarlo. Quello che si acquista al supermercato, gli 

abiti che si indossano, gli oggetti che si decide di possedere, sono segni, più o meno espliciti, di 

appartenenza ad un gruppo sociale. Inoltre, il modo in cui una famiglia decide di spendere il denaro a 

disposizione è significativo dei valori e delle aspettative che sono alla base della cultura familiare: spendere 

parte del proprio stipendio in libri o viaggi, è sicuramente diverso che spenderlo per acquistare cibo o 

vestiti”. 

[Tratto da: V. Matera, A. Biscaldi, Il manuale di Scienze Umane, Milano, Marietti, 2012 ] 

 

 

 

 

 



 

 

Sulla base delle conoscenze acquisite nell’ambito dello studio delle Scienze Umane e facendo 

riferimento ai materiali forniti, il candidato elabori un testo in cui  - mediante argomentazioni, 

considerazioni e riflessioni personali - vengano sviluppati i seguenti punti: 

• nascita ed evoluzione della società dei consumi;  

• la natura del consumo, tra processi psicologici, socioeconomici e culturali;  

• i beni di consumo come strumento di comunicazione; 

• correlazione tra dinamiche dei consumi e strutturazione della propria identità sociale. 

• le più significative variazioni dei comportamenti di consumo negli anni tra il 2010 e il 2012, con 

riferimento alle differenze tra: 

a) le diverse tipologie di prodotti; 

b) le diverse aree geografiche del Paese; 

c) le diverse tipologie di famiglie in base al numero di componenti. 

 


